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Ecco come leha ridotte l’islamEcco come leha ridotte l’islam

di CLAUDIOANTONELLI

Il 23 febbraio del 2003
quattro turisti svizzeri
che si erano spinti nel-
lapartepiùmeridiona-
le dell'Algeria furono
svegliati a forza dalle
canne di altrettanti ka-
lashnikov. Alle due
donnefuimpostodico-
prirsi ilcapo,agliuomi-
nidimettersiallaguida
dei veicoli (...)

segue a pagina 13
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diMAURIZIOBELPIETRO

Che cosa resta di Giorgio Napolitano?
Lapredica inutile di anziano parrocodi
campagna. Analizzando nel dettaglio i
22 minuti con cui il capo dello Stato la
seradel31dicembrehaannunciatouffi-
cialmenteche lasceràabreve l'incarico,
si scopre infatti che il presidente della
Repubblica non ha detto nulla di con-
creto.Nondico checi fosseda aspettar-
si parole chiare e definitive su temi co-
me le riforme o la politica economica
necessaria a rilanciare l'Italia, però al-
meno qualche cosa di più di un’esorta-
zionea fare ibravi ragazzi forsegli italia-
ni se l'aspettavano.Da uno che per no-
veanni è stato ai vertici delPaese, neha
rappresentato l'immagine all'estero e,
purtroppo, ne ha condizionato la guida
facendo e disfacendo i governi, forse ci
si sarebbe attesi un intervento un po'
piùefficacedellequattrochiacchiereba-
nali impartiteci.
Invece l'uomo forte dell'Italia, l'unico

inquilino del Colle che nella storia re-
pubblicana sia riuscito a farsi eleggere
due volte, colui che ha visto nascere e
morirequattrogoverniemezzo(ilmez-
zoèquello incarica,chenonèungover-
noma la succursale di casa Renzi e an-
coranon si sa quanto durerà), ha scelto
didire frasi scontate sull'orgoglionazio-
nale, sullanecessitàdi riscatto esull'im-
portanza di rimanere uniti. Tutte cose
che ovviamente gli italiani ignoravano
fino a ieri e che attendevano con viva
preoccupazionechevenissero lororive-
late la sera di fine anno.
Sui suoi errori, sugli esecutivi che ha

contribuito ad affossare e quelli che ha
brigato per far nascere (...)

segue a pagina 3

Lo stipendiamo dal 1953

Napolitano ci è costato
16milioni e tanti guai
Ma il contodegli emolumenti incassatidalpeggiorpresidentedella storia dellaRepubblica

è nulla in confronto al prezzo dei suoi errori: nei suoi nove anni l’Italia è crollata economicamente

Renzi sugli sci

Sembra ilDuce
È solo l’incredibile
Matteo delle nevi

FOLLIA CINESE

In 36 calpestati amorte
per accaparrarsi
un pugnodidollari falsi
di GIANLUCA VENEZIANI

a pagina 17

di GIUSEPPE POLLICELLI

Ancoraunavolta,quellanar-
rata da Umberto Eco è una
realtà in cui il vero si confon-
de con il falso e in cui ciò che
potrebbe essere autentico si
rivela,a un certopunto, erro-
neo, inesatto, fallace. E vice-
versa, inuna latitanzaassolu-
ta di bussole e punti di riferi-
mento.Ècosìanchenel setti-
mo romanzo dello scrittore-
semiologo, (...)

segue a pagina 6

NELLA ROMADI MARINO

Quanti certificatimedici
per non lavorare
la notte di San Silvestro
di BRUNELLA BOLLOLI

a pagina 11

di NINOSUNSERI

Da questa mattina la Litua-
niaentranell’euro.Sarà ladi-
ciannovesima stella del club.
Conun Pil di 35miliardi (più
omeno Bergamo) la Repub-
blica baltica nonmodifica gli
equilibri dell’area. La sua
iscrizione all’euroclub assu-
mecosì un’importanza sem-
plicemente politica: rappre-
senta un altro argine all’e-
spansionismo russo (...)

segue a pagina 20

FRANCO BECHIS - SALVATOREDAMA
DAVIDEGIACALONE - ENRICO PAOLI

PAOLOEMILIORUSSO
da pagina 2 a pagina 5

di GIACOMOAMADORI

Adicembre iNoTavpiùduri,
quelliacavallo tra lacontesta-
zione di piazza e l’eversione,
hannoregalatoalPaesealcu-
ne ore di caos, sabotando la
lineaprincipaledell’Altavelo-
cità, la Milano-Roma, all’al-
tezza di Bologna. Le indagini
proseguono (...)

segue a pagina 14

La circolare dei Nuclei Operativi Armati

«Colpire gli uomini favorevoli alla Tav»

Greta e Vanessa

di ANTONIOCASTRO

Dopo decenni di blocco - e 31
proroghe-sipotrà (forse)sfratta-
re. Il decreto “Milleproroghe”,
pubblicato in Gazzetta Uffciale,
nonprevedelaprorogadelbloc-

codegli sfrattiper il2015. Ilmini-
stero delle Infrastrutture e Tra-
sporti, spiega che il provvedi-
mento non è stato prorogato
perché il governo ha scelto
«un’altra soluzione (...)

segue a pagina 8

Dopo 22 anni salta la proroga del divieto

Torna la libertà di sfratto

di MARIOGIORDANO

Eia Eia Renzi là. Agenzia An-
sa-Stefani del 1 gennaio
2015, ore 9.45: «Il premier ha
voluto iniziare di buon’ora
sulle piste da sci di Cour-
mayeur. Ha lasciato alle 9.30
lacasermadeglialpiniPeren-
ni e si è diretto verso gli im-
pianti di risalita». Qualche fi-
gliodiperfidoAlbione, impa-
rentato con un gufo, potreb-
bepensare che le 9.30 (...)

segue a pagina 7

di SELVAGGIA LUCARELLI

Quandoun'amicamihascrit-
to su facebook invitandomia
leggere la storia di Giovanna
e magari a darle una mano
raccontando quello che le è
accaduto,noncredevomisa-
rei imbattuta in una vicenda
così forte, in una donna così
coriacea, in una voce (...)

segue a pagina 19

La colletta per aiutare Giovanna

Se ilmarito scappa via dal cancrodi lei

Come sono e com’eranoCome sono e com’erano
le due cooperantile due cooperanti
Greta Ramelli e VanessaGreta Ramelli e Vanessa
Marzullo, rapite in SiriaMarzullo, rapite in Siria

Libromilitante

L’ultimodiEco
èun insulto
ai berlusconiani

Cosa cambia per noi

Lituania nell’euro
RideDraghi
piange laMerkel

Venerdì 2 gennaio 2015

*Con: "CANTODINATALE" € 6,00; "PERCORSI CON LE CIASPOLE - VOL. 4" € 8,00; "PERCORSI CON LE CIASPOLE - VOL. 3" € 8,00.



:::TOMMASOLABRANCA

■■■ AMilano in questi giorni,
e finoal16 febbraio,sistaverifi-
candouneventodiraritàastro-
nomica.
Un po’ come quando tre o

quattropianeti siritrovanovici-
ni in una piccola parte del cie-
lo. Su una parete del Museo
Poldi Pezzoli brilla un asteri-
smo provvisorio che fino a po-
co tempo fa si sarebbe pensato
impossibile da realizzare.
Iprofilidiquattroelegantida-

me sono esposti uno accanto
all’altro, con un effetto da
serialità tipicodell’artecontem-
poranea. Le opere invece risal-
gono al Rinascimento e sono
state dipinte dai fratelli Piero e
Antonio Benci, passati alla sto-
ria con un soprannome cheha
preso il posto del cognome,
Pollaiolo, ovvero il mestiere
che svolgeva il padre e prima
ancora il nonno.
La mostra, anzi l’evento, vi-

sto il carattere allo stesso tem-
poineditoe irripetibiledella riu-
nione,è importanteancheper-
ché ci fa fare un passo avanti
rispetto alla semplice nozione
artistica,moltiplicandooperae
pittore.Perprimacosascopria-
mo che non esiste solo il cele-
bre Ritratto di giovane donna,
realizzato da Piero verso il
1470,conservatoalPoldiPezzo-
li e la cui silhouette è diventata
simbolo della casa-museo mi-
lanese.
Poi ci rendiamo conto di un

errore dovuto alla distrazione.
Passando di corsa davanti ai
manifesti che annunciano l’e-
sposizione leggiamo Le dame
del Pollaiolo. Invece la dicitu-
ra esatta è «dei Pollaiolo». Per-
ché Jacopo, proprietario della
bottega di pollame al Mercato
Vecchio di Firenze, ebbe sei fi-
gli. Dei quattro maschi solo
uno, Giovanni, continuò il
commercio paterno. Salvestro
morìprecocemente,dopoaver
forse aiutato Antonio e Piero
che erano diventati «orafi e di-
pintori»
Lanostra distrazione davan-

ti ai manifesti urbani, quella
checiportaanonvedere ilplu-
rale, ha origini lontane. Risale
agli scrittidiGiorgioVasari,pri-
moarelegarenell’ombra l’ope-
ra di Piero a favore di Antonio,
considerato da allora il più ge-
nialedeidue fratelli, l’unico cui
pensare quando si sentiva no-
minare «il Pollaiolo».
Cosìmolti lavoridovutiaPie-

ro furono per secoli attribuiti
adAntonio equelli di sicura at-
tribuzione furono spesso bi-

strattati dalla critica, come l’In-
coronazionedellaVerginecon-
servata a San Gimignano, oggi
rivalutata e sottoposta a un at-
tentorestauro.Aldi làdello stu-
diospecificopropriodeglistori-
cidell’arte,anoi,semplicepub-
blico, affascinati dalla bellezza
di questi ritratti, non interessa
sapere conprecisionedi chi sia
la mano dietro i quattro ritratti

di dame che possiamo ammi-
rare al Poldi Pezzoli. Che oltre
esseremuseo è stato anche ca-
saedèperquesto checomuni-
ca a chi lo visita un calore che
avevamodimenticatodopoan-
ni di frequentazione di struttu-
realgideebianche incui leope-
resonoquasinegatealvisitato-
re.
Quattrodonnediverse,ritrat-

te in quattro momenti della vi-
ta.Forseperpudicizianonosa-
no nemmeno incrociare il no-
stro sguardo e preferiscono
guardare un punto impreciso
dell’orizzonte sereno in cui so-
no immerse. Ora, per la prima
volta,si sono finalmente incon-
trate a Milano dopo anni di
complesso lavoro diplomatico
dapartedelladirettricedelmu-
seo,AnnalisaZanni.Lealtre tre
dame risiedono negli Uffizi fio-
rentini, presso la
Gamäldegalerie di Berlino e al
Metropolitan Museum of Art
di New York. Opere importan-
ti, molto richieste, tanto che la
difficoltà maggiore è stata tro-
varle “libere” nello stesso mo-
mento per poter venire a vista-
re a Milano la loro compagna

più famosa. E anche la più bel-
la nei tratti del viso, nella sem-
plicitàdella sua veste.L’esposi-
zione non si limita a questi
quattroritratti,maraccogliean-
che altre opere dei Pollaiolo
prestate da importantimusei e
anch’essepresentate inmanie-
ra approfondita nel catalogo
della mostra Antonio e Piero
del Pollaiolo - Nell’argento e
nell’oro, inpittura enelbron-
zo edito da Skira. Un catalogo
chemerita un elogio a parte in
quanto è diverso dai solitimat-
toni quadrati e affollati che ci
trasciniamo dopo aver visitato
un’esposizione. Un’impagina-
zioneariosacherendestraordi-
nario un formato banale come
l’A4e riflette il sensodibellezza
rilassatacuicisiabbandonada-
vanti a quelle quattro dame
che continuano a sorridere ti-
midamente da oltre 500 anni.
In più, da un punto di vista

antropologico o meramente
estetico ledamesistaglianoco-
me icone d’inevitabile appeal.
Le quattro donne rinascimen-
tali rappresentano un ideale di
bellezza eterea, levigata e raffi-
natissima che non pochi critici
hannopotutodefiniredimatri-
ce contemporeanea. Pare che
fiumanedi turisti, appassionati
d’arteeno,studentieneofitiog-
gi ne siano rimasti ammaliati
in una sorta di sindrome di
Stendhal molto prima di Sten-
dhal. Evento irripetibile, per
l’appunto, sotto molti punti di
vista.

AMaurizio Belpietro il Premio «Raponzolo d’argento 2014»I vincitori del concorso fotografico «Italian Liberty»

ARTISTI GEMELLI

Viene assegnato aMaurizio Belpietro direttore diLibero il 18˚Premio Raponzolo d’argento (opera
del maestro orafo Mastro 7) quale personaggio dell’anno 2014 per il suo lavoro giornalistico sia
nellacarta stampatache in televisione.LaconsegnadelpremioavvienestaseraaCortinad’Ampez-
zo alMiramontiMajestic GrandHotel. Presenta la serata la giornalista Rosanna Raffaelli Ghedina
ideatrice delPremio.

Si è conclusa la II edizione del concorso fotografico «Italian Liberty» organizzato da Aitm Art e
direttodaAndreaSpeziali. I concorrenti sono stati 724,perun totale di18.374 fotografie.A vincere
Cristina Ortolani con la foto di Palazzo Vittoria a Torino, secondo Davide Bordogna (interno del
CasinòMunicipale di San Pellegrino Terme), terzo Roberto Conte (la scalinata esagonale diCasa
Guazzoni aMilano). La premiazione si è svolta alGrandHotelDaVinci diCesenatico.

Come la coda
delmaiale

■■■ Tutti gli anni, alla fine dell’anno,mi dico che
anche quest'annonon succederà che il discorso di
fine annodel Presidente della Repubblica cominci
così: «Care italiane, cari italiani, quando comprate
un uccello, guardate se ci sono i denti o se non ci
sono. Se ci sono i denti, non èunuccello».

E tutti gli anni, all’inizio dell'anno, la prima cosa
che vado a vedere è il discorso di fine anno del
PresidentedellaRepubblicadelgiornoprima (non
ho la televisione, non lo sento in diretta) e mi dico
che avevo ragione, non cominciava così.

E tutti gli anni, alla fine dell’anno, mi faccio una
domanda che, più omeno, è la domanda seguen-
te: «Ma un anno, perché dura un anno?». E tutti gli
annimi do una risposta chemi ricordo che un an-
no dura un anno perché è il tempo che la terra ci
mette a girare intorno al sole, vale a dire a compie-
re una rivoluzione, intorno al sole.

E tutti gli anni, all’inizio dell’anno, anche se i
mieiultimidell’annoormai sondegli anni chenon
succede niente di particolare, quest’anno per
esempio sono andato, con una bambina che chia-
meremo convenzionalmente la Battaglia, a vedere
un film,ma in realtà a veder laBattaglia cheguarda
un film, che la Battaglia fa e dice sempre delle cose
che per me son memorabili, per esempio l’altro
giorno, che nevicava, guardava fuori dalla finestra
e diceva: «Che nevicata coi fiocchi»; oppure, sem-
pre l’altro giorno, alla sera, ha detto che una delle
sue maestre ha avuto la tossicodipendenza da
mandarini; tutti gli anni, dicevo, all’inizio dell’an-
no, io comincio a comportarmi come se veramen-
te il cambio di anno fosse stata una rivoluzione,
cioè comincio a far le coseperbene, comequando
comincio un quaderno, uso molto i quaderni, ne
consumo cinque o sei tutti gli anni, e quando ne
comincio uno le prime pagine scrivo così bene, e
tutti gli anni, i primi mesi dell’anno, io delle volte
riesco a scrivere bene anche fino a febbraio, delle
volte se son proprio bravissimo anche ai primi di
marzo chissà quest’anno fin dovearrivo, vedremo,
intanto mi piace molto quella condizione lì della
mia testa, come se avessi una vita nuova, come se
quellodell’annoprimafosseunodiversocon ilqua-
leperò c’ècomunqueunarelazionecomesuccede
coimorti, e non solo coimorti, anche coi gatti, che
coi gatti succede che quando un gatto va via da
una casa dove è stato per un po’, poi per deimesi,
se è casa tua, ti sembra continuamente di vederlo,
con la coda degli occhi, e questa cosa succede an-
che coi morti, e a me, può sembrare strano, ma
succede anche conme, che io tutti gli anni, all’ini-
zio dell’anno,mi sembra che il me stesso di prima
della rivoluzione fosse uno che, poverino, era così
coglione, scriveva cosìmale, se così si puòdire, e lo
vedo, ogni tanto, in bagno, in cucina, negli angoli
bui dell’appartamento anche se poi, alla fine, a di-
cembre, quello lì che tutti gli anni, alla fine dell’an-
no, si dice che anche quest’anno non succederà
che il discorso di fine annodelPresidente dellaRe-
pubblica cominci così: «Care italiane, cari italiani,
quando comprate un uccello, guardate se ci sono i
denti o se non ci sono. Se ci sono i denti, non è un
uccello», ecco quello lì, mi sbaglierò, ma mi sem-
bra sia sempre lo stesso e tutti gli anni mi vien da
pensare «Mamiprende in giro?».

Storia di un evento culturale

Lamodernità chic delle «Damedel Pollaiolo»
Grande successo per i quattro profili rinascimentali esposti per la prima volta a Milano
Dietro l’opera si celano la diatriba tra due fratelli artisti e un ideale di bellezza contemporaneo

Sopra, le «Quattro dame del
Pollaiolo» esposte

attualmente a Milano in un
grande evento culturale.

Sotto, i ritratti marmorei di
Pietro e Antonio Benci, «i

Pollaiolo» autori dell’opera

di PAOLONORI



:::ROBERTOCOALOA

■■■ Il calendario realizzato da
Snam,12 tavoleper il2015 (ilproget-
to è Storie che raccontano il Futu-
ro. Viaggi alla scoperta della Re-
te), ha la firma di un grande artista
del fumetto italiano: Guido Silve-
stri, alias Silver, il papà di Lupo Al-
berto. Proprio nell'anno in cui il suo
eroe compie 40 anni Silver festeggia
con gli studenti italiani sul tema del-
laconservazionedell’ambienteedel-
la biodiversità.
Caro Silver, l’unione di Lupo Al-
berto con la rana del Ticino (nel
calendario) è un regalo che sa di
fiaba. È ancora d'attualità?
«Io ho iniziato a raccontare storie

proprio perché amavo sentirle rac-
contare. Il racconto,soprattuttoquel-
lo orale, è una delle cose più affasci-
nanti e più belle delmondo.Un rac-
conto orale, una fiaba, è capace di
distrarre qualsiasi bambino dal più
coinvolgentedeivideogiochi. Se rac-
conti al bambino una storia, lui è
completamente ipnotizzato. In pas-
sato, le fiabe svolgevano la funzione
cheoggihanno ivideogiochie inpas-
sato la tv:quelladi stimolare la fanta-
sia, lamente dei bambini.Una volta,
invece,c’era ilnonnoounaltro fami-
liare che raccontava a loro le storie.
Io ricordo mio padre; mi leggeva
L'isola del tesoro, in una riduzione
per ragazzi. E ricordo l'attesa per la
sera dopo. Ora, non c'è più quest'
aspetto della narrazione vocale, che
era molto stimolante per i bambini;
non serviva per farli diventare dise-
gnatori, giornalisti o scrittori...»

Lupo Alberto è un pezzo di cultu-
ra popolare italica. Qual è stato il
suo noviziato? Lei inizia nel pieno
degli anni ’70, in contatto con una
vera rivoluzione culturale, pren-
dendo la strada del filone grotte-
sco con l'autore delle Sturmtrup-
pen…
«Ho iniziato a lavorare nello stu-

dio di Bonvi a 17 anni, quando fre-
quentavo la scuola d'arte di Mode-
na. Ne rimpiango il lato umano di
Bonvi.Disegnavo con il suo stile.Nel
1974 feci il mio primo tentativo per
affermarmicomeautore.Nonera fa-
cile, ma ebbi fortuna, andò bene.
TheMcKenzie's Farm fu un succes-
so e lì comparve per la prima volta

LupoAlberto.Bonvimifececonosce-
re conGulp, che erauna filiazione di
Carosello. Un mio amico, Guido De
Maria, creòSalomonepiratapacioc-
cone,uncartone in onda tra il 1965 e
il 1976 nel Carosello. Tra i collabora-
toric’eraFrancescoGuccini,chescri-
veva il jingle. In quell’epoca la gran-
de attività di pubblicità per la tv ha
fattonascere tantidisegnatori.AMo-
dena,c’eraPaoloCampani, fondato-
redellaPaulFilm,unodei grandidel
cinema di animazione noto per i
suoifamosissimipersonaggidiCaro-
sello, l'Omino coi Baffi, Miguel “son
sempremi”per laTalmone.Hoavu-
to la fortunadinascere inunperiodo
esplosivo. L’editore Corno, famoso

per aver fatto conoscere in Italia i su-
pereroi Marvel, veniva dal tessile.
Corno, per sua passione, aprì la casa
editrice: intravedeva grossi guada-
gni.Nel 1976 iniziai con lui».
L’esperienza con Bonvi è stata

quindiunaparentesinella suacar-
riera di disegnatore?
«Sì. Cominciai a 13 anni. M'im-

pressionò Benito Jacovitti: il primo a
firmare lesuestorie, facendomicapi-
re che dietro di esse c’erano persone
in carne e ossa che le disegnavano.
Nella metà degli anni ’60 fui colpito
dallapubblicazionediLinus:mi fece
scoprire il fumetto anglosassonecon
il formato striscia. Il fumetto era sva-
go, ma altro ancora: qualcosa capa-

ce di far riflettere, un’opera non più
riservata ai ragazzimaaunpubblico
di tutte le età. KrazyKat diHerriman
ePogodiWaltKelly (raccontavauna
comunità di animali in una palude)
sono stati per me fondamentali. Mi
sonomesso sullasciadiquestiesem-
pi, elaborandouno stile che si riface-
va agli americani. Bonvi fu decisivo:
imitarlomi insegnò ilmestiere».
Siavverteoggiunanuovarivolu-

zionedel fumetto italiano?Chi so-
no i nuovi Andrea Pazienza? Un
fenomeno come Zerocalcare è fi-
glio del suo lavoro didisegnatore?
«Holettoun’intervistaaZerocalca-

re, dove dichiara che nei suoi primi
lavorisiè ispiratoame.C'èun fil rou-
ge che parte da molto lontano e che
arriva fino ad oggi. Lo stesso Bonvi si
è ispirato a Jacovitti. Iomi sono sem-
pre ispiratoagliamericani.Oggi igio-
vani autori sono più affascinati dal
Manga; poco mi attraggono. L'ulti-
mo a colpirmi è stato Maus di Art
Spiegelman. I miei personaggi, co-
meLupoAlberto, respirano l'aria del
proprio tempo. InunepisodioAlber-
toesordiscecosì: "È ilvostro lupoulu-
lantecheviparladaimicrofonidiRa-
dio Cappellaio Matto e vi augura
una giornataccia". Quello fu un fatto
che precedette degli scontri di piaz-
za a Bologna. Io abitavo a Modena,
mal'ecodiquellecosearrivava.ABo-
lognaRadioAlice fuchiusaconun'ir-
ruzionedellapolizia.Sisentiva lacro-
naca indiretta, la polizia che sfonda-
va la porta. Quel fatto del 1977 ispirò
la striscia della radio di Lupo Alber-
to, soppressa dal “poliziotto” della
fattoria, l'orsoMosè».

:::GIUSEPPELISCIANI

■■■ AlessandroDumas (padre) 2014.Roberto Piu-
mini, il maggiore scrittore per ragazzi tra quelli attivi
in Italia, ha pubblicato I tre moschettieri (Gallucci
editore), poemetto in 270 versi alessandrini. Media-
set manda in onda su Italiauno, dal 19 dicembre, I
Moschettieri, nuova serie ideata da Adrian Hodges e
basata sul capolavoro diDumas.
L’editoreDonzelli - ed è questo l’evento letterario

più significativo -manda in libreria la nuovissima tra-
duzione italiana integrale de I tre moschettieri (pp.
592,euro 35).Quindi,Dumas-Renaissance?Rinasci-
mento non è il termine appropriato, né per Dumas
néper i suoi capolavori: egli fu cosìassiduoe frenetico
nel suo lavoro di scrittore (257 volumi, più altri 20 di
memorie) con successi così corposi che è impossibile

dimenticarlo. Dumas non ha bisogno di rinascimen-
ti. Semmai, parliamodinuovo corso:magiàdal 2002,
quando i suoi restihannoavuto l’onoredelPanthéon
diParigi.Daallora -dice il poetaGiuseppeConte - c’è
l’idea che i capolavoridiDumas«siano romanzidalla
struttura narrativa perfetta». Giusta, perciò, la cura
cheha accompagnato l’edizioneDonzelli: nota intro-
duttivadello specialistaClaudeSchopp-chehastabi-
lito ilnuovo testo francese tradottodaCamillaDiez -e
arricchita da indici e apparati utili alla ricerca. Gli in-
chiostri impressionisti di Federico Maggioni impre-
ziosiscono questa bella edizione. Vi fu, anni addietro,
un’altra traduzione integrale, diMaria Bellonci, nella
collana Gemini (Giunti). Dove, però, al tradurre era
preferito il riscrivere: ciascun testodella collana, infat-
ti, non indicava «tradotto da», ma «scritto in italiano
da»; a seguire, il nomedi un noto narratore.

Diario di viaggio
In esiliodaNapoli
sulle traccemitiche
dellaPatagonia

A lato, Guido Silvestri,
in arte Silver, con il suo

eroe, Lupo Alberto -
anche a destra con la
gallinaMarta nella

versione cartoon per
la Rai. Sotto, l’ultima

creatura di Silver,
la «Rana del Ticino»

per il calendario Snam.
Silvestri è considerato
uno dei migliori artisti

italiani del fumetto;
esordì a 17 anni nella

bottega di Bonvi
in alcune storie

di «Cattivik». I suoi
personaggi sono
tradotti in tutto

il mondo

UOMINI E LUPI
PER L’ANNONUOVO

«I 40 annidelmio LupoAlberto
ansiolitico dell’Italia sempre in crisi»
Bonvi, gli anni ’70, i Caroselli e i calendari, Zerocalcare e la politica
Il grande disegnatore racconta il Belpaese attraverso i suoi fumetti

Libri e tv per il capolavoro di Dumas

Quegli eterni «Tremoschettieri» in unmondo2.0

Il napoletano Mariano Bàino si misura col
diario (molto letterario e poco geografico) di
un liberatorio viaggio nell’estremo Sud del
mondo in un volume dal titolo In (nessuna)
Patagonia (ad est dell’equatore, pp. 219, eu-
ro 12). Perché un’evasione nella «Fin del
mundo»? In realtà, Bàino è un letterato in
fuga dall’Italia di oggi, dai suoi orrori politici,
etici, estetici ed economici. È dunque un
«esule volontario», avvilito innanzitutto dal
degrado civile. Un tema, si dirà, molto fre-

quentato in letteratura da Prezzolini in poi.
Ma il merito di Bàino è quello, fra l’altro, di
avere, sulle orme di un libro famoso di Bru-
no Arpaia, illuminato uno degli equivoci che
condannano l’Italia auna situazionedi stallo
culturale e politico. «Il problema della sini-
stra in Italia», scrive infatti il narratore che
qui rivela d’essere un acuto saggista, «è stato
appunto quello di non essere atta a reagire,
dinonessereattiva,mentre reazionaria,osti-
le a spinte innovatrici sul piano politico-so-

ciale lo è stata non di rado».
Perciò Bàino ricostruisce e reinventa qua-

si l’italianità esportata nei magnifici paesag-
gi patagonici, da Antonio Pigafetta,relatore
del«primoviaggio intornoalmondo»,almis-
sionario salesiano Alberto Maria De Agosti-
ni, per concludere con conterraneo Vico,
che aveva visto nei «pataconi» gli esempi vi-
venti della sua tripartizione della storia in
età degli dei, degli eroi e degli uomini.

VITTORIO GENNARINI

IL RITORNODI SILVER
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:::ANNAMARIAPIACENTINI

■■■ Siamo tornati nella
splendida villa del Maestro
FrancoZeffirelliperquesta in-
tervista esclusiva.
Novantuno anni? A veder-

lo sembrache il tempoper lui
si sia fermato, come in un
quadro del Botticelli. Lo
sguardo fiero, l’energia di un
trentenne, il grande talento
comepochi altri almondo.
Circondato dall'amore dei

suoifigliPippoeLuciano,dal-
l’affetto di Edvige, la sua Tata
(101 anni) che non l’ha mai
lasciato, e da una schiera di
maggiordomi che lo adora-
no,continuaa lavorare,a fare
progetti a dipingere i bozzetti
delle opere, in attesa che si
inauguri«LaFondazioneZef-
firelli» a Firenze, a Palazzo
Carnielo, dove donerà tutto il
suo archivio. Ma chiede più
spazio,perchédiventiunmu-
seo- scuola di alta-formazio-
ne e la realizzazione definiti-
va diventa unanota dolente.
Maestro, il suo archivio è

stato richiesto in molte cit-
tàdelmondo,maleihascel-
to la sua Firenze che consi-
dera Patrimonio
dell’Umanità. Pentito?
«No, ma alla mia età certe

cose colpiscono di più. Se il
sesso è potere, solo la cultura
ci può salvare. Bisognerebbe
prendere a modello i Grandi
del ’500, pensando alla co-
scienza degli artisti fiorentini,
non ai vagabondi culturali.
Ho paura di quelli che parla-
no a vanvera. Agli inizi della
miacarriera,quandomireca-
vo all’estero emi chiedevano
se ero italiano, rispondevo
che ero di Firenze. Questo
permeèstatopiùdiunpassa-
porto».
Cosa chiede?
«Comprensione per que-

stourlodidolorechemisfug-
gedalpetto,masenonsiarri-
va a concretizzare il mio pro-
getto, porto tutto a Londra,
dove sonoamatoe rispettato.
Horicevutodallaregina il tito-
lo di Sir per aver raccontato
Shakespeare nel modo mi-
gliore, ma sono rimasto fiero
di essere italiano».
Che sentimenti prova in

questomomento?

«Cerco sempredi dare del-
le risposte ai miei perché.
L’ho fatto sin da bambino,
quandohoperso lamamma.
Un fatto terribile, avevo solo
sei anni. La ricordo ancora,
bella,giovaneepienaditalen-
to. Il suo amore perme è sta-
to immenso, qualcosa che in
seguito è andato oltre la vita.
Manonmimancòmai l'affet-
toditantepersonechesicura-
rono dime in una situazione
molto confusa, come gli zii e
la Vige, che è ancora con
me».
È stato difficile?
«Nelprofondodellatuaani-

ma, puoi sentirti grato solo se
haiabbastanzasaggezzaeco-
raggio, per convincerti che
quella che sembra la tua vita
nonècheun transito,unpas-
saggio. Se ti distrai dal tuo
cammino, devi sempre rico-

minciare daccapo per rag-
giungerelemeteprefisse.Sen-
zamaiperdere la speranza».
Lei ci è riuscito, ma cosa

l’ha attratta sin da bambi-
no?
«Lamusica,unpianetado-

vepotevovivere liberamente.
Il mio cinema è nato con la
musica e con le simulazioni
fantastichechemioffrì la rap-
presentazione teatrale. In se-
guito il liceo Artistico e il pro-
seguimento degli studi mi ri-
compensarono con una for-
mazione culturale nella qua-
le entrai con tutto me stesso.
Oggi, da cattolico, posso dire
che fu quasi un disegno divi-
no suggerito per me, resti-
tuendomi la pace».
Una pace che conserva

ancora?
«Sì, è questo pensiero che

ha nutrito la mia anima in

ogni cosa che ho fatto, dall'
opera al cinema, in tutto il
mondo».
E con la politica?
«Sono stato in politica, la

conoscomoltobene.Perque-
sto vorrei vedere dei politici
chesannousare laparolacul-
tura.Avevo inmente di costi-
tuire una specie di gruppo di
denuncia in difesa dei valori
storici e artistici,ma per ora è
unprogetto accantonato».
Sta progettando altro?
«La regia delle mie opere,

che riprenderò nella prossi-
ma stagione. In cantiere ho
ancheuna bella sceneggiatu-
ra, pronta per un film».
Tra i tanti film che ha gi-

rato,è indimenticabileFra-
tello Sole Sorella Luna, da
cuiha tratto il librodi gran-
desuccessoFrancesco (nel-
le librerie Feltrinelli). Qual
è il suo rapporto con Assi-
si?
«Venire qui è come lavare i

panni sporchi dell’anima,
Sentoun’ondad’amore inva-
dere tutto me stesso, qualco-
sa che scavalca i limiti della
materia fragile di cui siamo
composti».
Cosa vuole augurare agli

italiani?
«Che nel 2015 l’Italia torni

ad essere il Paese migliore al
mondo».

“
LA FONDAZIONE

■ Se non si arriva
a concretizzare il
mio progetto, porto
tutto a Londra,
dove sono amato e
rispettato.Ho
ricevuto dalla
regina il titolo di
Sir
NUOVEREGIE

■ Realizzerò la
regia dellemie
opere, che
riprenderò nella
prossima stagione.
In cantiere ho
anche una bella
sceneggiatura,
pronta per un film

:::BRUNAMAGI

■■■ Molti titoli di cui discutere
per il 2015, sin dall’inizio dell’anno.
Siparte daCinquanta sfumature di
grigio, che la regista Sam Taylor
Johnson ha tratto dall’omonimo
best seller. Infatti i biglietti sono in
prevendita (in tutto il mondo!) già
dallo scorso dicembre, fenomeno
senza precedenti, anche se il film
uscirà soltanto il 14 febbraio. Prota-
gonisti Jamie Dornan e Dakota
Johnson. Ilmondo in fila per impa-
rare tutto sull'arte del bondage, le

cravatte andranno a ruba introdu-
cendounanuova formadicomuni-
cazioneerotica.Speriamononsive-
rifichinotroppi incidentida imitato-
rimaldestri. Cotanto fenomeno sa-
rà preceduto tra gli altri da Unbro-
ken, prodotto e diretto da Angelina
Jolie: racconta la storia di Louis
Zamperini,mezzofondistaolimpio-
nicochesuscitòaddirittura l’ammi-
razione di Hitler: durante la Secon-
da Guerra Mondiale, catturato dai
giapponesi, divenne un eroe a cau-
sa delle torture subite in prigionia.
Purtroppo Louis non potrà godersi

il red carpet, è scomparso la scorsa
estate all’età di 97 anni, tutta la glo-
ria andrà ad Angelina che ormai è

un asso pigliatutto, già si parla di
Oscar, incavolatissimi i giapponesi
che dicono sia un falso. Christian
Bale che faMosè inExodus-dei e re,
di Ridley Scott, discussioni (già
enunciate) sullo scarso rispetto del-
le tesibibliche.EarrivaLa teoria del
tutto, di JamesMarsh, che racconta
la storia vera di Stephen Hawking,
uno scienziato ammalato di sla che
comunica al mondo attraverso un
sensore ad infrarossi, collegandolo
a una tastiera gli permette di digita-
re le parole. È tratto dalla biografia
scritta dalla sua primamoglie, Jane

Wilde, e seneparlerà perduemoti-
vi: la sindrome laterale amiotrofica
èstatadirecentealcentrodell’atten-
zioneacausadelle autosecchiatedi
beneficenza, e perché lo scienziato
ha fatto passi da gigante nella ricer-
ca sull’intelligenza artificiale. Dice
che presto i robot surclasseranno
gli umani cervelli. Arriveranno an-
che ipremiatialla scorsaMostradel
Cinema di Venezia: il vincitore del
Leone. Un piccione seduto sul ra-
mo riflette sull'esistenza di Ray An-
dersson(stranomavero,vi faràper-
sino ridere) eHungry Hearts di Sa-
verio Costanzo, per discutere sulle
madri problematiche e sulla faccia
diAlbaRohrwacher(èbravadavve-
ro, o è sempre così di suo?).

Guerra e pacediventa serie tv per la Bbc.Questo grazie
al via libera di Mosca a girare una parte del program-
ma in Russia, nonostante la tensione con Londra e le
sanzionioccidentalidovutealla crisi inUcraina.Il capo-
lavoro letterario di Lev Tolstoj rivivrà in sei puntate
delladurata ciascunadiun’ora.Nelcast,GretaScacchi.

FRANCOZEFFIRELLI
«Firenzemi snobba, scappo aLondra»
Il regista vuole donare il suo archivio alla città,ma il progetto è fermo: «Intanto torno alla regia»

Franco Zeffirelli
è nato a Firenze
il 12 febbraio del 1923

Aria di bufera soffia su
Ryan Gosling. L’attore
avrebbe fatto meglio a
rimanere tale, perché la
suametamorfosi in regi-
sta è piaciuta poco e
niente.Niente,per lave-
rità.LostRiver, pellicola
che segna il suo debutto
alla regia, è una tale ca-
tastrofe che la Warner
Bros. ha deciso di non
campionarlo per l’usci-
ta nei cinema america-
ni che, nei piani, sareb-
be dovuta avvenire nel-
l’aprile 2015. Così il pri-
mo film di Gosling, so-
speso almeno nella teo-
ria tra realismoe imma-
ginazione, verrà rila-
sciato in home video,
blue ray e digitale. La
speranza della casa di
produzioneèriposta so-
lo lì, nel buio dei salotti
domestici e nella rete
dove, tra commenti e
impulsi voyeuristici, il
nome di Ryan Gosling
potrebbe ancora attrar-
re unadiscreta quantità
di cyber curiosi. Abba-
stanza discreta da ripa-
gare la Warner Bros.,
oraprecipitata inun fal-
limento che ha dell'in-
credibile.
Da un attore come Go-
sling, difatti, nessuno si
aspettava una tale in-
comprensione di inten-
zioni e capacità.LostRi-
ver, demolito dalla
stampa americana, è
un’accozzaglia di stili
mutuati da registi altri,
Nicolas Winding Refn e
Derek Clarefrance su
tutti. Il risultatodisastro-
so: una favola dark che
malsiaddicealleesigen-
ze del grande schermo.
O così l’ha definita il Fe-
stival di Cannes, dove la
pellicola ha fatto la sua
prima apparizione du-
rante l'edizione dello
scorso aprile.
Nemmeno il cast di tut-
to rispetto, Christina
Hendricks, Matt Smith
ed Eva Mendes, sono
riusciti a salvare il film
che racconta delle peri-
pezie di una madre co-
strettaavagare tramon-
di sconosciuti.

CLAUDIA CASIRAGHI

ESORDIO ALLA REGIA

Flop aCannes
Il film diGosling
va solo online

Cinema delle polemiche

Dal sadomaso alle torture di guerra: le pellicole che farannodiscutere

CAPOLAVORO IN TV

«Guerraepace»va sullaBbc
LaRussiadiceokal kolossal

Jamie Dornan e Dakota Johnson
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